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Industria Felix Bilanci da podio
per undici società cremonesi
Sugli scudi anche Acciaieria Arvedi SpA, Linea Group Holding e Centropadane
Analizzati vari parametri. Le aziende (33mila) classificate per dimensioni e settori

n CREMONA Il prossimo 5 mar-
zo a Milano, presso l’Au dit or iu m
‘Giovanni Testori’ di Regione
Lombardia, si terrà la cerimonia
di assegnazione della terza edi-
zione del Premio Industria Felix.
La Lombardia che compete
2019. L’evento, organizzato da
Industria Felix Magazine in col-
laborazione con Cerved Group
S.p.A., Università Luiss Guido
Carli, Regione Lombardia e l’As -
sociazione culturale Industria
Felix, con i patrocini di Confin-
dustria e Confindustria Lom-
bardia, vedrà illustri ospiti del
mondo economico, industriale,
finanziario e non solo.
A concludere i lavori saranno il
presidente di Confindustria
Vincenzo Boccia ed il presiden-
te di Regione Lombardia At t ilio
Fontana . Parteciperanno, inol-
tre, il direttore Marketing di Cer-
ved Valerio Momoni, il vicepre-
sidente di Regione Lombardia
Fabrizio Sala, il presidente di
Confindustria Lombardia, Mar -
co Bonometti, il presidente di

Banca Mediolanum Ennio Do-
r is , l’AD Finanza di Lidl Italia
Luca Boselli, il presidente di
Grant Thornton Consultant,
Roberto H. Tentori, il direttore
de ‘Il Sole 24 Ore’ Fabio Tambu-
rini , il docente di Economia in-

dustriale di Luiss, Cesare Pozzi,
il portavoce del Comitato scien-
tifico di Industria Felix 2019 e
Presidente di Confindustria,
Benevento Filippo Liverini.
Dopo aver analizzato circa 33
mila bilanci di società di capitali

con sede legale in Lombardia
(anno fiscale 2017) e fatturati
compresi tra i 2 milioni e i 19,8
miliardi di euro sono emersi dati
molto interessanti sullo stato di
salute di piccole, medie e grandi
imprese lombarde. Le 11 aziende

cremonesi sugli scudi sono Ac-
ciaieria Arvedi SpA, Autostrade
Centro Padane SpA, Carlo Co-
lombo SpA, Dominoni Srl, Fa-
ster Srl, Ilta Inox Srl, Italcoppie
Sensori Srl, JMG Cranes SpA, Li-
nea Group Holding SpA, Regi Srl

e Sime Partecipazioni SpA. I
premi sono stati assegnati ri-
spetto all’analisi dei bilanci e a
parametri che hanno classifica-
to le aziende per dimensione e
settori. La motivazioni dei vari
premi sarà resa nota il 5 marzo.

n TORI NO Il mercato italiano dell’au -
to chiude ancora con un segno negati-
vo: dopo la flessione del 7,6% regi-
strata a gennaio, le immatricolazioni
sono state 177.825, il 2,42% in meno
dello stesso mese dello scorso anno.
«Un miglioramento solo apparente. È
stata proprio l’ecotassa, in vigore da
ieri, a spingere gli automobilisti ad
anticipare l’acquisto dell’auto e a con-
tenere il calo che altrimenti sarebbe
stato superiore a quello di gennaio»,
spiega Gian Primo Quagliano, presi-
dente del Centro Studi Promotor. An-
che secondo Paolo Scudieri, presi-
dente dell’Anfia «è stato un mese al-
l’insegna dell’incertezza che ha de-
terminato un rallentamento della
crescita delle vetture a basse emissio-
ni come le elettriche e le ibride».
Nei primi due mesi dell’anno —secon -
do i dati del ministero dei Trasporti e
delle Infrastrutture — le auto vendute
sono 343.010, il 4,87% in meno dello
stesso periodo del 2018. È più pesante
il calo del gruppo Fca che ha immatri-

colato a febbraio 44.189  auto, l’8% in
meno dello stesso mese del 2018, con
la quota in calo dal 26,36 al 24,85%.
Nei primi due mesi dell’anno le vettu-
re vendute sono 83.995, con una fles-
sione del 14,98% rispetto all’a na l ogo
periodo dell’anno scorso e la quota
pari al 24,49% a fronte del 27,4%. Jeep
è leader dei suv, con il 13,6% di quota
nel segmento ed è positiva anche
Lancia, in crescita del 38,9%.

È proprio sul nuovo provvedimento —
l’ecobonus, che premia chi acquista
auto elettriche e ibride e l’ecotassa che
prevede un tributo da 1.100 a 2.500
euro in base alle emissioni di CO2 del-
la vettura —che sono puntati gli occhi.
Il decreto interministeriale non c’è
ancora, ma il governo potrebbe met-
tere in campo qualche nuovo inter-
vento. Lo dice chiaramente il vicemi-
nistro allo Sviluppo economico, Dario
Galli: «Ritengo che assolutamente,
contestualmente a questa misura, bi-
sogna studiare, e lo si sta già facendo,
qualcosa per incentivare una più ra-
pida sostituzione del parco auto vet-
ture più vecchie, che è quello che ge-
nera la maggior parte di inquinamen-
to».
Critico Vannia Gava, sottosegretario
a l l’Ambiente, che definisce l’ecot as s a
«misura punitiva ed ambientalmente
non efficace» e indica tra le misure
utili «la sostituzione delle vecchie
auto, da favorire incentivando la rot-
tamazione dei veicoli fino a euro3».

Au t o Il mercato italiano è ancora in calo
Da ieri in vigore l’ecotassa, altri timori

No min e Gabriele Pelati direttore territoriale Ubi Banca
Guiderà Cremona (sei filiali), Mantova e Brescia Sud

Gabriele Pelati

n CREMONA Un passato da
calciatore nel Brescia (venne
aggregato alla prima squadra
per i campionati di serie B
90/91 e serie A 92/93), poi una
laurea in economia e com-
mercio ed esperienze profes-
sionali all’estero, Gabriele Pe-
lat i , classe ’73, da ieri ha as-
sunto la carica di direttore
territoriale Brescia Sud, Cre-

mona e Mantova, per il coor-
dinamento di 32 Filiali con 7
Minisportelli (6 filiali nella
provincia di Cremona, e cioè
Cremona piazza Stradivari,
Cremona via Mantova, Cre-
mona viale Po, Casalmaggiore,
Soncino e Crema; 8 filiali nella
provincia di Mantova e 18 fi-
liali posizionate nella bassa
bresciana, un Centro Imprese

(ne è responsabile Marzio Mi-
gliaccio ) e un team dedicato
allo sviluppo commerciale,
focalizzati sullo sviluppo dei
comparti economici del terri-
torio, con particolare riguardo
a l l’agroalimentare e al mani-
fat t u r ier o.
Con riferimento al comparto
farm & food, la Direzione Ter-
ritoriale dispone a Cremona di

un team di risorse che vanta
una preparazione specifica e
prodotti dedicati al mondo
agricolo, come le linee di cre-
dito esclusive a utilizzo rota-
tivo e i prestiti finalizzati al
sostegno degli investimenti
strumentali e immobiliari e di
progetti innovativi per uno
sviluppo economico e sociale
sostenibile. Le unità operative

sono presidiate da oltre 260
risorse, di cui 11 neolaureati
assunti nel 2019, anche in ot-
tica di ricambio generaziona-
le, per sostenere l’affer maz io -
ne del nuovo modello di ser-
vizio alla clientela, centrato
sulla consulenza e sullo svi-
luppo digitale, con ricorso a
sistemi di nuova generazione.
Al l’attivo della Direzione Ter-
ritoriale un patrimonio di
88.700 clienti, che rappresen-
tano una quota significativa
(18 %) della Macro Area Ter-
ritoriale Brescia e Nord Est.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE AZIENDE PREMIATE

3 Acciaieria Arvedi SpA

3 Centropadane SpA

3 Carlo Colombo SpA

3 Dominoni Srl

3 Faster Srl

3 Ilta Inox Srl

3 Italcoppie Sensori Srl

3 JMG Cranes SpA

3 Linea Group Holding SpA

3 Regi Srl

3 Sime Partecipazioni SpA

Nel mirino dell’ecotassa

Alfa Romeo 

Giulia 2.0
4C 1.750
Giulietta 1.4

Q3 40 e 45
Q7 3.0
A6 3.0 allroad 
quattro TDI

serie 1 M140i
serie 2 M240i
serie 3

500X Cross
Look 2.0

Tipo 1.4 Tjet

Quboo 1.4

Doblò 1.4
Jeep Cherokee

Renegade
Compass

Quattroporte

CHI
COLPISCE

nuove auto che emettono più
di 160 gr di CO2/km acquistate
e immatricolate  dal 1 marzo 2019
al 31 dicembre 2021

COME
SI PAGA

tramite modello F24

IMPORTO

da 161 a 175 g/km
da 176 a 200 g/km
da 201 a 250 g/km
da oltre 250 g/km

1.100 euro
1.600 euro
2.000 euro
2.500 euro
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Ford
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Bentley
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Maserati
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Cadillac

CT6 e XT5

Bentley

Bentayaga
4.0 diesel

Ferrari

Portofino 3.9
da 4 posti

Fiat

Doblò 1.4 T-Jet

Maserati 

Ghibli

Bmw

Audi

Mercedes

Jaguar

Primi in Europa
Economia
circolare, Italia
è da primato

n ROMA L’Italia e l’economia cir-
colare, un binomio che significa
‘primo posto’ in Europa. Siamo in-
fatti in testa nella classifica delle
cinque principali economie euro-
pee: ammonta infatti a 103 il no-
stro indice complessivo di ’cir co -
lar it à ’, cioè il valore attribuito al
grado di efficienza nell’uso delle
risorse, delle materie prime se-
conde e dell’innovazione in pro-

duzione, consumo, gestione rifiuti.
E con questo risultato battiamo il
Regno Unito (a 90 punti), la Ger-
mania (88), la Francia (87) e la
Spagna (81). La fotografia, fresca
di stampa, arriva dal primo ‘Rap -
porto sull’economia circolare in
Italia 2019’, realizzato dal Circular
economy network - la rete pro-
mossa dalla Fondazione per lo svi-
luppo sostenibile e 13 aziende e

associazioni di impresa - e dall’E-
n ea.
Il report mette però in evidenza un
elemento e cioè che il nostro Paese
non dovrebbe «adagiarsi», perché
il «rischio di rallentamento» è
dietro l’angolo. Soprattutto se si
guarda all’avanzamento di quel-
l’indice nell’ultimo anno: gli altri
Paesi stanno «prendendo slancio,
anche grazie al nuovo pacchetto di

direttive Ue» e per esempio la
Francia lo ha incrementato di 7
punti, la Spagna di 13. Mentre nel
2018 l’Italia ha conquistato soltan-
to un punto in più rispetto all’anno
p r ecedent e.
Efficienza, innovazione e compe-
tenza fanno dell’economia circo-
lare «un pilastro» della lotta ai
cambiamenti climatici, osserva la
deputata di LeU Rossella Muroni .

L’esterno dell’Acciaieria Arvedi SpA La sede di Linea Group Holding


